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EUROPA E 6ERMANIA 

Gli atlii&Ii àvvanimantf dot Marocco 
e i recenti convégni,di •WilhémsliOhe 
6 di Ischi ftinno (Sorìvergere l'atténiiona 
pubblica Bpecialrnente verso la nazione 
garmarìica, in consideraiiione al po9to 
ohe essa occupa nell'Europa e all'ih-
(luoniia che esercita «uila politica ge­
nerale; pósto'od Influetl^adi primaria 
iinportaniiia, e tali da gravare in forte 
misura stilla bilancia degli stati. 

Di quali elementi; essiittaiàiì si com­
pone la iJOtenziàlità' doiritnpóro tedésco 
e per mezzo di quali estrinseca la sua 
attirila polìtica ? 

Anzitutto ììi superficie a'popolazìoue 
del suo territorio sono dite eleiàenti 
geograflói, éha bastano à porlo nel 
novero dèlia priinè nazioni del conti­
nente. E dèi caràttere dagli abitanti 
si voglia pura tener conto, e del oro-

Baro, nella coltura, nelle industrie, in 
tutti i rami der vivere civile. 

Né la natura del suolo è tale da 
porre il paese, attraversato dal Reno 
e dall' Elba, in grado di iuferioritìi ri­
spetto ad altro regioni ; poiché dove 
asso si mostrò avaro a riluttante a 
prodijrre, sopperì feliceràente la mano 
solerte dell' uomo. Si aggiunga inoltro 
l'attivitii febbrile o.on cui la Germania 
va ricercando nuovi scali pai suo com­
mercio mondiale,, a la conseguente 
concorrenza eh' ossa fa sui mari air In­
ghilterra e avremo una prova di più 
della sua forza. 

Ma io mi fermerò ad osservare quei 
fattori di energia che, essendo di na­
tura politica, sono anche transitori 
e possono quindi con la loro pre­
senza od a^sanzar eoa la maggiore 

'0 minore durata, secondo la loro in­
tensità, mutare repentinamente gii av­
venimenti storici. 

E' ovvio comprenderò che sé la po­
litica estera della Germania avesse a 
mutare indirizzo, le stato nulla ag­
giungerebbe né toglierebbe alla sua 
intima potenzialità, alla quale sopra­
lutto deve il posto ohe occupa nell'at­
tuale movimento europeo ed interna­
zionale. . 

Chi non ha prosente il piccolo Pie­
monte e la parte cosi alta e dirìgente 
che venne ad assumere nelli poitnOa 
europea dal 49 al 59 S, ToglistegU il 
Cavour, ad avrete il regno di ^Vde-
gna, nulla più di quanto conti oggi 
nella politica internazionale quello di 
Grecia o la confederazione Svizzera, 

Dall'indirizzo della politica estera 
dell'Imper. germanico non dipende 
perciò li suo grado di forza e di con­
siderazione, come stato; ma & quel-
r indirizzo, ohe pone la nazione tedesca 
in situazioni che segnano una mag­
giora e minoro influenza del Gabinetto 
di Berlino sulla politica generale, e 
dalle quali scaturisce la pace più fe­
conda, come potrebbe trarre origina 
il più aspro conflitto. 

Ma per panetrai-e negli intimi ac­
cordi della politica estera imperiale, 
oc<»rra risalirò alla storia dalla Prussia 
a della Germania, da Federica il 
Grande ad oggi, ed avere presenti le 
aspirazioni che vivificano l'anima na­
zionale e quelle che agitano la menta 
del sovrano. Pare talora ohe le primo 
si trovino in contrasto con la natura 
dell' imperatore ; il quale del resto 
oseroita e può esercitare una parte 
tult'altro che indiirarente nell'aringo 
della politica estera: la corrente dei 
fatti; muove anche dalla sua volontà. 

L'avvento,; della Prussia a potenza 
europea comincia con le eroiche vit­
torie del gran Federigo.. Un'temerario 
spirito di avversione, al progre-; 
dire dell'aquila napoleonica, con­
dusse poi il regno sul campo di Jena 
e all'umiliazione di Tilsitt. Ma la ri­
volta germanica del '13 e le giornate 
di Lipsia rialzarono nuovamente la 
sorti prussiane, sebbene diti;; ttattato 
di Vienna traesse maggior profltto 
l'Austria e motivò per riaffarraare la 
sua preponderanza dal Reno al Da­
nubio, 

Intanto, col fiorire della idea liberali, 
si avvicinava il quarantotto; la Corto 
di Prupsia fini anch'essa con l'aprire 
le porte alla libertà, mentre l'Austria, 
dopo un istante di concessione pau­
rosa, tornava alla più fosi» reazione. 

Si credette e si disse allora ohe la 
libertà era ostacolo alla realizzazione 
dell'unità germanica, perchè favoriva 
quel disoenlraìnento politico, ohe pa­
reva in antitesi cosa 1 unità stassa, in 
quanto che, per arrivarvi, occorreva 
aggregare gli stati sotto l'egida del 
più forte. 

L'avvento di Bismarclt al potare se­
gna il ritorno all'assolutismo, ma de­
linea anche la .iiissione degli Hohen-
zollern, di caldeggiare cioè l'idea na­
zionale e dt attuarla in loro favore. 

Il sogno radioso di un rinnovato 
impero germanico apparve bello agli 
occhi di tutti, ed anche gli spiriti de­
mocratici non tardarono a inebriarsi 
dell'ideale ptipolara di una patria pros­
sima a'raggiungersi. 

Le vittorie dal 'B6 a del '70 realiz­
zarono il pensiero nazionale. La storia 
prussiana dell'ultimo secolo suggerì 
quindi ai governanti di consarvara 
l'unità politica dalla Germania, e di 
gattara altresì questa unità come paso, 
e non di poco momento, sulla bilancia 
dalla questioni europee. Ma come for--
tun^ti avvicìnafflenli politici e militari 
crearono; r impero degli Bohenzollern, 
avvvenimenti ai ben atiro esito poteano 
mettere in pericolo la sua consistenza. 

Ed ecco quindi scaturire dai fatti 
stessi la necessità politica delle alleanze, 
la, medesima seguita, A per la stesse 
ragioni, anche dall'Italia. Alla triplice, 
,pur; troppo pei* noi, non fu possibile 
accederà, se non ùnifamentà all'Austria; 
e qui fli il grave nostro errore, cui la 
delìoienza di' eminenti uomini politici 
non seppe evitare, mentre sarebbe 
stato utile e decoroso per noi attirare 
nella necessaria combinazione l'Inghil-

^ i i a r . p u r di non affermare, con l'ao-
coslarci a Vienna, la nostra paurosa 
debolezza. 

L'assurdo no creò, inevitabile con­
seguenza, un altro: l'alleanza fran­
co-russa. Comunque però, nella triplice 
e nella duplico pose e pone ancora le 
sue più salde basa l'equilibrio europeo. 
Ma tali basi, appunto perchè non ri­
spondenti in tutto alle suprema ragioni 
nazionali, per volontà di popoli o do­
gli stessi principi si vanno ora mu­
tando. E ad esse è sostituita un'ar­
monia di sentimenti e di interessi più 
conformi alle ragioni storiche a eco­
nomiche, senza però che l'equilibrio 
ne sott'ra, anzi per meglio comoiitarlo. 

Ma mutamenti di cosi grave :no-
manto celano sempre dai gravi ed 
imprevisti sottintasi, a la saggezza di 
chi goveriitt non è mai troppa. 

In Francia l'avvento della democra­
zia al potere segna un importantissmo 
trapasso della sua politica osterà ; poi­
ché furono corretti i gravi orrori, di 
cui era stata causa precipua l'impe­
rialismo dal Ill.o Napoleone, e che 
paroano parpatuarsì anche dopo il set­
tanta. La repubblica è governata da 
quella prudenza politica, che la inalza 
al primo pósto nella stima pubblica, 
e con la quale ella compie la sua 
rèmnche, 

Mantenendo l'alleanza con l'Impero 
moscovita, raggiunta una enlenle cor­
diale con la Gran Bretagna, col Giap­
pone, con la Spagna, oordialissimaì, con 
l'Italia, ella fa conoscerà al inondo la 
sue molta aderenza, le basi sicure e 
poderose del suo equilibrio. 

E' questa, senza dubbio, una grande 
vittoria diplomatica, che pone in grave 
imbarazzo i vincitori di Oravalotto, i 
quali han dovuto talora passarsi la 
mano davanti agli occhi par allonta­
nare lo spettro maligno di una, non 
credo splendici, isolation. 

Ed ecco che, se la pace europea 
fosse turbata, ciò non potrebbe dipen­
dere che da Berlino, vaia a dira dalla 
nazione che, ooseiante della propria 
forza a dell'ampia missione politica, 
che intende proseguire, è diplomatica­
mente battuta da Parigi. 

Quali le questioni che potrebbero 
dar esca all'incendio? Tra lo più im­
portanti, io credo, e riferentisi o al 
Marocco o ai, Balcani o all'Estremo 
Oriente, la prima sopratutto. 

Ricordate l'anno scorso l'improvvisa 
apparizione di Re Guglielmo, avventu­
riero inatteso, sulla spiaggia di Tan-
geri, e la conseguente caduta di un 
ministro al gabinetto di Parigi ? Tutto 
fini li, è vero ; ma supponete, ad o-
sempio, che la politica francese l'osse 
stata nelle mani dell'imperatrice Eu­
genia : che cosa sarebbe accaduto ? 
Il Kaiser certo fece i suoi conti, ba­
sandosi sulla potenza delle sue armi, 
ma vi addizionò anche tutta la pru­
denza della politica francese. E una 
Eccellenza dovette faro le valigie; ma 
se il caso si ripetesse? 

La Francia ha imparato a non ba­
dare agli scatti nervosi dell'impera­
tore ma a seguire fedelmente i prin­
cipi fondamentali a cui si ispira la 
sua azione all'estero. Ma i fatti dicono 
ugualmente quanta parte conti la na­
tura del sovrano tedesco sul corso de­
gli avvéniménti europei ; mostrano 
all'evidenza ohe se una ragione di 
conflitto può scaturire, è più facile 
venga dalla Germania, che dalla Fran­
cia, che da altra potenza, sia pel mo­
tivo suesposto, sia anche por il quasi 
isolamauto dall'impero tedesco e con-
segueDtemente per il suo continuo di­
battersi, allo scopo di raggiungere 
unasituazione, diplomatica uguale e 
superiore a quella della Francia. 

Ho accennato solo alla questiona ma­
rocchina, perchè oggi, è più, viva e 
palpitante che mai. La, Francia ha 
fatto parlare ai suoi soldati e ai suoi 
cannoni, d'accordo con la Spagna e 
d'intasa, beo s'intende, con la Germa­
nia e le altre potenze. Tutto poggia, 
è vero, su una basa storico-diploma­
tica : la conferenza d'Algesiras, 

Ma se i fatti presenti e futuri spo­
stassero le cose in modo da. rendara, 
sotto corti aspetti, nulli ad inellloaci 

i patti votati in faccia alla spiaggia 
afrioanaj â  fossero nacessari nuovi e 
più espliciti accordi! Saprà il biondo 
imparatore trattonoro la concitazioni 
dalla sua indole e lasciarsi gover­
nare dalla serena avvedutezza del 
gran Caàoelllore? 

«Tonatela lame affilato e lo pol­
veri asoiutia» ricordalo? Una rodo-
rtontataiva bone: eppure, sa anche 
non aoqiaa,, la miccia del conflitto é 
8anjpre;|ironta. 

E' vero che a Wilhemsòhe come 
a Ischlj si è Anito, come sempre, col 
brindata! alla pace; ad è vero altresì 
che dlftìoilmante si troverà che .si az­
zardi sA appiccare il fuoco alle pol­
veri. Ma bisogna stare però atlanti 
che non una scintilla vi cada inavver­
titamente sopra, perchè l'incendio, una 
volta sooppiato, non ai spegnorobba 
tanto facilmente. 

^̂ . .; 0. Cassi. 

LA POPOLAZIONE *DELU CAPITALE 
L'ultimo bollettino mensile, pubbli­

cato dal Municipio di Roma, dà le cifre 
della popolazione alla Une di giugno. 
La popolazione stabile ara di 488913, 
guarnigione 10798, fluttuante 43099 ; 
totale 542700. Abitano in città 497801, 
nel subburbio 44950. 

Il Presidente ilei Senato 
In contravvenzione 

A Oampolongo, frazione di Santo 
Stefano, del Cadore por la corsa troppo 
veloce dall'automobile, venne posto in 
contravvenzione S. E. Tancredi Cano­
nico presidente del SenatO; 

~ U virToRirDi'pOPOLARI 
A VERONA 

Ecco il risultato di 29 sezioni su 
31. Votanti: il ,50 percpnto. 1 popolari 
ebbero 3120 voti. I clericali 1120, I 
moderati 582, i giovani borelliani una 
settantina (I !). E' certissima la vittoria 
dei primi. 

Vit tor ia Booialista a Budrio 
lori ebbe luogo nella settima Seziono 

elettorale del (jomune di Budrio la 
votazione, ohe non si potè effettuare il 
27 luglio por la mancanza del magi­
strato presidente. Ebbe unni rilevante 
maggioranza la lista socialista. 

I socialisti e il 20 settembre 
li Comitato della Direzione del Par­

tilo socialista italiano comunica che 
nall'ultima sua riunione ha deciso'di 
promuovere una manifestazione anti-
clericale ohe avrà luogo il 20 settem­
bre: 

1. Per un' inchiesta sulle congrega­
zioni e sugli Istituti scolaslici in tutti 
i comuni ; 

2. Per una energica aziono contro 
l'inumano sfruttamento del lavoro di 
donne o di fanciulli, fatto sotto il 
manto della religione e della benefl-
cenza, dalle congregazioni religiose. 

Un comizio anticlericale 
ebbe luogo ieri sera a Firenze nell'a­
rena dell' Unione. Gli oratori, apparte­
nenti ai vari partiti democratici, pro­
testarono conti'o i fatti recenti. Por-
fetta calma. 

Grande dimostrazione anticlericale 
A P A R I G I 

Ieri nel pomeriggio circa 2000 di­
mostranti si sono riuniti all'Avenua 
Vittoria por recarsi a fare una dimo­
strazione anliolarioalo dinanzi alla sta­
tua di Elienne Doiet. Si deposero co­
rone ai piedi del monumento. 

Dopo la dimostrazione, si è tenuto 
un comizio presieduto da Ferrar, il 
quale prenunzio un discorso dicendo 
ohe fu mediante l'agitazione promossa 
dai liberi pensatori di tutto il mondo 
che egli potè essere assolto nel pro­
cesso intentatogli in Spagna.  

Congresso internazionale socialista 
li congresso internazionaia socialista 

a Stoccarda si è inaugurato ieri nel 
salone delle feste del Llderhalie. Grande 
folla di invitali assisteva dalle gallerie; 
numerosissime donne parteciparono al 
congresso. I delegati sono oltre 1000. 

-.'ASSOCIAZIONE 
fra impìeflati ferroviari 

11 Congresso dell'Associazione na­
zionale fra impiegati dagli uffici delle 
ferrovie dello Stato ha terminato i suoi 
lavori ed ha deliberato : 

1. Di stabihre la sede del Comitato 
cantralo in Ancona, dando ampio man­
dato ai rappresentanti di quella sazione 
di addivenire nel più breve termine 
all'elezione del comitato slesso che 
sarà composto di 13 membri di cui 
7 colla presidenza residenti ad Ancona, 
3 a Roma e 3 in altri centri ferro­
viari da stabilirsi. 

2. Di approvare lo statuto proposto. 
3. Di pubblicare al più presto pos­

sibile un organo ufflciale dall'associa­
zione. 

I DRAMMI DELLE ALPI 
Una compagnia di alpinisti, sorpresa 

dalla tormenta, dovette pernottare gio­
vedì notte alla Gran Bagna ; la signo­
rina Alda Costamagna non potè rosi-
stere al freddo intenso e mori assi­
derata. 

Puro per il freddo a i o sflnimento 
un turista svizzero, olia saliva il Cer­
vino con due compagni, perdette la 
vita. 

DIMOSTRAZiÒNI "E"D ARWEàTf 
A TRIESTE 

Vanardi scorso nella ricorrenza 
del genetliaco imperiale la musica dei 
veterani percorse la città. Un centi­
naio di socialisti la seguì cantando la 
«Marsigliese» e 1'«Internazionale». 
La polizia respinse i dimostranti i 
quali allora emisaro delle grida. ; 
Vennero operati 6 arresti. 

ALL'AJA 
la proposta inglese sulla riduzione 
degli armamenti, appoggiata anello 
dalla Francia, è approvata por accla­
mazione. Ma la traltaziona è riman-
dataal la prossima conferenza. 

LA p i s T E l i i i a L r a T A T I UMITI 
Il 15 agosto si verificarono oinqua 

casi di peste a S. Francisco. Si pensa 
di distruggere lutti i topi. 

La peste è apparsa anche nella Man-
ciurla meridionale, Sedici casi sono 
stati sosnalati. 

Non b varo 
ohe Tullio Murri abbia tentato di sui­
cidarsi nel carcere di Oneglia, coma 
riferiva il Carrier/! ^Italia. 

Cronache Provinciali 
Pordenone 

Mostra bovina 
18. — Per la prossima mostra bo­

vina è stato distribuito il seguente: 
•fi'ograuxma 

Jia%.xci Alpina a manto a ìngco 
in tuHe ìù me gradazioni 

Oiitegoria 1. - a) Vitelli interi da sei 
mesi ad un anno, 1 Metìaglia d'urbeuto, 1 
di bronzo con diplomi. 

Oitogocia I. - b) Torelli da un anno 
alla prima i-otta non compiuta. 1 ModaRlia 
d'oro Q li. 5 0 - 1 d'argento e L. 135 - 1 
dì bronzo. 

Categoria 1. - o) Tori oon due denti 
permanenti. 1 Medaglia d'oro e IJ. 100 -
1 d'arganto e L. 50 - 1 di bronzo. 

Categoria 1. - A) Tori da 4 denti in su. 
1 Medaglia d'argento 1 di bronzo, -

Categoria 2. - e) Vitelle da aei mesi ad 
Un anno. - 1 Medaglia d'argento e due dì 
bronzo. 

Categoria 2 - f) TiteUe da un anno ad 
una rotta aon compiuta. 3 Medaglie d'ar­
gento - 3 di bronzo. 

Oiitegoria 2 - g)* Ùiovencho con duo 
denti permanenti. 1 Medaglie d'oro e L. 
50 - 1 d'argento e L. 25 - 0 di bronzo. 

Categoria 2 - h)* Giovenche con quittro 
a sei denti permanenti. 1 Meiliiglia d'oro 
e L. 50 - 1 d'argento e L. 25 - 3 di bionzo. 

Categoria 2. - J)* Vaoolis con tutti i 
denti permanenti. Medaglie d'argento 2 di 
bronzo. 

* A questo tre ultime classi non saranno 
ammesso che bcWne evidentemente pregne 
o in periodo lattifero, p refe ridi Unente ac­
compagnato dal lattanzolo. 

Categoria 3. - 1) Vitelli eastrati da uu 
anno a duo non compiuti. Diplomi. 

Categoria 3. ra) Giovenclii appaia. 1 Me­
daglia d'argeuto - 2 di bronzo. 

Categorìa 3. - n) Buoi da lavoro. Diplr̂ mi. 
Cittegocia 4, - o) Animali da carne Diplomi. 
Categoria 5. - p) Gruppi di non mono di 

sei capi tutti riproduttori di varia età Q 
96ÌS0 appartenenti a uu mio proprietario e 
rappresentanti un determinato indirizzo nel­
l'allevamento. 1 Melaglia d'oro l d'iir-
geuto e l di bronzo. 

SEZIONE II. 
liazx'i lurasaiea a manto i^exxato 

Cetegoria 1. - a) Vitelli interi da sei mesi 
ad un anno. 1 Medaglia d'argento, una dì 
bronzo, con diplomi. 

Categoria 1. - b) Torelli da un anno alla 
prima rotta non compiuta. 1. Medaglia d'oro 
e L.50 - 1 d'argento e L.25 - 1 ili bonzo. 

Categorìa 1. - e) Tori oon due denti pe­
rmanenti. 1 Medaglia d'oro e L.lOO - 1 d'a­
rgento 0 L.50 - 1 di bronzo. 

Categoria l. - d) Tori da quattro denti 
in su, 1 Medaglia d'argento - 1 di bronzo. 

Categorìa 3. - e) Vitelle da sei mesi ail 
un anno. 1 Medaglia d'argento e duo ili 
bronzo. 

Categoria 3. - E) Vitello Ida un anno nd 
una rotta non compiuta. 2 Medaglie d'argen-
- 3 di bronzo. 

Categorie 2. - g)* Giovenche condue denti 
permanenti. 1 Medaglia d'oro e h. 50 - 1 
d'argento e L.2,') - 3 di bronzo. 

Categorìa 2. - h)' Giovenche con quattro 
a sei denti permanenti. 1 Medaglia [d'irò 
e L.50 - 1 d'argento e L.35 3 di bronzo. 

Categoria 2, - i)* Vacche con tutti ì denti 
permanenti. 2 Medaglie d'argento - 3 di 
bronzo. 

(*) A queste tre ultime classi non saranno 
ammesse olio bovine evidentemente pregno 
0 in periodo lattifero, preferibilmente ac­
compagnate dal lattonzolo. 

Categoria 3. - n) Buoi da lavoro. Diplomi. 
Categoria 4. - o) Animali da carne. Diploaii 
Categoria 5. - p) Gruppi di non meno dì 

sei capi tutti riproduttori di varia età e aosso 
appartenenti ad uu solo proprietario e rap­
presentanti un determinato indirizzo nell'a-
levamento. 1 Medaglia d'oro - 1 d'urgeato 
e 1 di bronzo. 

Oltre ai premi in medaglie e danaro, il 
Comitato ripartirà L.IOOO fra i bovari o con­
duttori degli animali premiati. 

Latisànja'.; ' ;: 
Riceviamo a pubblleHìaulò: 

Fàitao Otaèltofta 
18. — (n. i/.) — Sambra imjjossibiia 

ohe la Direzione dei forno Carielldtto,, 
istituzione di benellcanìiaj non pensi a.d 
aumentare il, poso dal pane, e si paglti 
aftcora lo stesso a più di ceritesinii 40 
il klL. 

Il frumafttò sulla nostra piazza Sì 
paga dalla SJ:50 a 21.00 al quintale: 
trovandoci co! pane tanto ; piccolo fa 
d'uopo riballarsi 0 griiWra'ohe si stava 
meglio quando si stava peggio, fi' ora 
ctìe la Direzione di questa (istituzione, 
si spogli àa. personali riguardi e faccia 
il.pana grande, non badando al danno 
che ne può derivare agli altri forni e 
rispetti la volontà precisa del testatore. 

Il defunto Oanallotto erogava la som­
ma di' IWe 5 mila ordinando ohe l'isti-
lugido forno, portante il suo nomai 
TSsae"'il'' inolia j^atoro degli altri forni. 

Non pretendiamo di saziare la f&mè 
con un solo pane da 6 cani, ma desi-
danamo venga in^rantlitb ii volume 
di quello ohe si fabbrica attualmaiitej 
•ihe in fatto di manipolazione e coltura 
nulla lascia a dasiderara. La 0iraziotte . 
ai uniformi almeno a quello ohe si fa 
nei forni comunali d'Udina, S. Giorgio 
di Nogaro e liivignano, a vedrli ohe 
facilmanle accontanterà la esigenza del 
tollerante pubblico, ad ottempererà fa-, 
delmente alla volontà del beneflco io-
statore 

Triccsimo 
VslaCB-Glub-Trloaalmo 

10 — Ieri alle 10 ani. ebbe luogo 
l'assemblea dei soci nella sala Stélla 
d'oro. 

Venne eletto ad unanimità Presi­
dente il Sig. Masotli nob. Giovanni, 
ed a'consiglltre il Sig. Pietro Tolaazi, 

La nomina del Presidente e del 
consigliere fecero ottima impressioner 
slamo certi che essi prestaranno la , 
loro autoravola opera per il bène del 
Sodalizio. :-. 

Un comitato di Signore e Signorina 
sta lavorando alacremente per prov­
vedere il Club di un artistico gonfa­
lone. Si attendono gli strumenti par la, 
costituzione della fanfara. 

Rivìgnano 
Consiglio Comunoio 

18 (B'rigio). — lersera il Oonsiglio 
approvò — tra gli altri oggetti — ì 
seguenti : 

Un ordine del giorno di solidarietà 
coi maestri elomanlari per la riforma 
del M. P. ; il consorzio veterinario tra 
i comuni di Rivignano, Teor ePocenia; 
r istituzione d'una sezione della Cat­
tedra ambulante a Lalisana ; l'acquisto 
(in II. lettura) di iO azioni pel telefono. 

Con voti unanimi venne nominata 
maestra della scuola mista di Flam-
bruzzo la conlessina Benvenuta di Col-
loredo, in luogo della rinunciataria 
signorina Bressan. 

Vennero poi respinta con U voti 
contro 2 astenuti la dimissioni da con­
siglieri dei signori Mala via e Minoiotli, 

S. Vito al Tagiiamentb 
(per espresso) 

Prova Iniornaz. di ruspa 
19 — Stamane alle ore 7 furono 

iniziate le prove intarnazionali di ruspa 
nella splendida tenuta del dott. Oat-
torno di Savorgnano. 

Ancora non erano giunti i signori 
Giurati prof. Aducco e Ing. Sendreseh, 
che sono attesi per le 9. 

Abbiamo osservato molte ed interes­
santi macchine. Notevole là partecipa­
zione del pubblico. 

Venzone 
Rasazzo che annega nel Taglia-

mento. 
19 — Purtroppo lo acque del 'ra­

gliamento hanno voluto quest'anno la 
loro vittima. 

11 doti. Francesco Stringari, che a-
bita nella vicina frazione di Portis, 
aveva alle proprie dipendenze in qua­
lità di servo, un intelligente ragazzo 
di circa 15 anni, tal Pietro Bellina 
di Giacomo detto Chicul e di GóUino 
Maria. 

Vicinissima all'abitazione del doli. 
Stringari corre la ferrovia a al di là 
le acque del Tagliamento. 

Come tutti i suoi coetanei, il Bellina 
volle ieri recarsi a prendere un ba­
gno nel (lume, approflttadno della mo­
mentanea assenza del dott. Stringari 
ohe s'era recalo col cavallo — cre­
diamo — a Gemona. 

0 perchè poco pratico del nuoto, o 
per la forza dalla corrente, il Bellina 
ad un tratto spari, travolto dalle onde. 

1 ragazzi ohe stavano noi pressi, si 
accorsero del pericolo che correva il 
loro amico, ma impotenti a prestargli 
soccorso, si diedero a gridare aiuto. 

Ma ormai il corpo del disgraziato 
era già lontano 1 

La notizia si sparsa in un attimo 
per Porlis e giunse anche in paese. 
Molti volonterosi sollecitamente si re-
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careno ad ispezionare lungo il corso 
del (lume por rinvenire il cadavere 
del povero giovanetto. Invano I 

Tulle lo ricerche riuscirono infrut­
tuose e monlre scriviamo, nessuna 
notizia luioopa del riavauimento 

La madre del Bellina venne infor­
mata quasi subito del trìstisssimo caso: 
la poveretta, ohe è in stato interes' 
sante, sembrò impazaire e corse per 
le strade del passe piàrigóhdo e chia­
mando ad alla voce il suo Pierino. 

Dobbiamo notare, clie alla povera 
donna, qualche anno addietro, fu ta­
gliata una gamba in seguito a lunga 
malattia, e f il Comune pròvvide per 
l'acquisto di un appaVecòhio ortopedico: 

Il marito suo la il fornaciaio e tro­
vasi attualmente all'estero dove gli 
perverrà la dolorosissima notizia. 

l'overi genitori 

Gividale 
Un pousro dementa 

18 — Ieri il farmacista sig. Mario 
Podreoca., noU'eseroizio delle sue ftin-

aloni, ebbe un ceffone a tradiménto da 
certo Valla Guglielmo da Trieste, qui 
venuto per riraetlersì in saluto. Il 
poverino soffre di disturbi cerebrali, 
e ieri stesso, iop quella brutti ma­
nifestazione, venne accompagnato al 
Manicomio provinciale. 

Sodati glnnaatlea 
Oggi, alle 17 doveva aver luo^o 

l'assembloa della Società Olnnastica 
ma per lo scarso intervento di soci 
venne rimessa a sabato 24 Corr. ore 20. 

Sara di LawH Tennla 
Dal 24 corr. su! campo di proprietà 

sociale, situatù nei pressi della Villa 
Morgante, avranno principio di partite 
di L-iwn Tennis, 

Le inscrizioni ai ricevono dal Segre' 
tarlo-Cassiere del Club, sig. Mario Po­
dreoca. 

Faala in prosaHo 
La Sooietii Agenti di Commercio si 

I propone pel 15 Settembre p, v. una 
pesca di benaflconza. Coraggio e fac-

I clamo le cose per bene. 

(Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

IL MINISTRO TITTONI 
A U D I N E 

Un eoiivegDO politico nella nostra città? 
Togliamodall'ildriatfco di stamane: 
C'oniifliaHo, 18. -™ Provouieute da Slitiino 

è giunto ieri agra in automabilo il rainistro 
Tittoni. 

S. E. prese stanza al Granda albergo An-
toniazzi, ove furono ad ossoqitiado il prefetto 
della Provincia oo. Jeooia di Ooaaato l'on. 
Brandolin od il capitano della compagnia 
dei carabiniori'dì stanza a Treviso cav. Fran-
oesco co. Hobertì. 

Ij'iUuatre ospite visitava la nostra cittil 
e pernottava nll'Antoniazzi stesso. Stamane 
proseguirà per Udine onda inoontrarai col 
ministro austrìaco Becìi, che starebbe per 
venir' in Italia. 

RICREATORIO POPOLARE 
"CARLO FACCI,, 

La Commissione ha diramato la se­
guente circolare : 

Egregio Signore, — < L'iniziativa 
presa dalla Società operaia di mutuo 
soccorso, insieme ad altre Associazioni 
aldni, per la fondazione di un Ricrea­
torio popolare festivo, fu accolta con 
favore dalla cittadinanza e sta oramai 
per entrare nel campo dell'attuazione 
pratica. 

Una speciale Commissione, costituita 
da rappreseatanti del Comune e degli 
Enti promotori, ha compilato uno sche­
ma di Statuto ed un piano ilniinziario 
per il funzionamento della nuova Isti­
tuzione, ed ora attende a raccogliere 
le adesioni e i contributi di privati cit­
tadini e di pubbliche Amiuiiiistrazioni, 
per dare al più presto comìnoiamenlo 
ed impulso a quesl' opera benefica 
di educazione e di civiltà. 

GiO il Municipio ha messo a dispo­
sizione i locali occorrenti ed ha volato 
una prima straordinaria sovvenzione 
di lire mille; già alcuni Istituti di cre­
dito e di assistenza hanno promesso 
il loro appoggio morale e pecuniario ; 
incoraggiamenti ed affidamenti buoni 
si sono avuti da più parti. La Società 
operaia generale, le Società dei lavora­
tori dei libro, dei sarti, dei calzolai, dei 
falegnami e il Consorzio filarmonico 
hanno pure deliberato, di concorrere, 
entro i limiti dalle loro forze, nelle 
speso d'impianto e d'esercizio dell'eri­
gendo Ricreatorio. 

11 carattere è'i fini di questo sono 
abbastanza chiaramente delineati nello 
Statuto qui unito: togliere all'ozio i 
giovani operai, rinvigorirli e tem-
prarli con eserciiazionì fisiche razio­
nali e dilettevoli, educare i Ipro sen­
timenti morali, all'infuori di ogni pre-
«•ncetlò religioso e politico, dare ad 
essi la coscienza della propria dignità 
di uomini e di cittadini, dai loro doveri 
verso la patria, verso l'umanità, tali 
in breve sono gli intoudimenti che 
troveranno esplicazione nell'Istituto che 
sta per sorgere sotto gli auspici di un 
nome che fu e rimane nella città no­
stra come un puro simbolo di virtù, 
di bontà, di pattrioUismo, di caldo ed 
attivo amore per i soBeronti e porgli 
umili. 

La Commissione confida di poter 
entro il mese di agosto fare assegna­
mento sicuro sul concorso di nume­
rosi soci e sul più largo contributo 
ili tutte quelle Amministrazioni citta-
iline le quali hanno interesse all'edu­
cazione del popolo, all'onestà dei co-
slumi,' al progresso della nooiatà, e 
spera che il nuovo Ricreatoria possa 
dichiararsi effettivamente aperto nel 
trentesimo anniversario dalla morte 
ili Carlo Facci, anniversario il quale 
— per una coincidenza ohe sempre 
quasi racchiudere un alto senso di 
l'ataiità — collina con la data in cui 
l'Italia ebbe Roma ed affermò 1 di-
ulti del potere laico e della libertà di 
coscienza sopra il secolare dominio 
teocratico. 

Raccomandiamo in modo particolare 
la nobile causa ai signori capi offl-
cina, agli industriali, agli imprendìtort 
e a quanti occupano in qualsivoglia 
lavoro giovani operai, apprendisti, gar­
zoni. 

Persone munite di speciale mandato, 
si recheranno » ritirare lo schede sot­
toscritte, qualora gli aderenti non pre­
feriscano recapitarle direttamente alla 
sede della Società operaia generale, 
in via del Ginnasio. 

Con la massima osservanza, 
Udine. 1 agnato 1907. 

[AI Commissione 
Domenico Pecilo, presidente; Enrico 

Bruni; Antonio Cremoae; Luigi 
Fontanini J Silvio Piccini ; 0 . Er­
nesto Seitz ; Luigi Pizzio, relatore ; 

X 
Alla circolare venne unito il se­

guente : 
Spese di fondazione 

Teatro L. 700 
Vestiari per rappresentazioni » 350 
Istrumentl musicali e partiture > 800 
Divisa per venti suonatori » 500 
Attrezzi per la ginnastica e 

per i giuochi » 400 
Libri per la biblioteca » 250 
Mobili ed arredi diversi » 400 

Spese, di eserolzlo 
Cancelleria e stampati L, 
Stipendio al DiroUore » 
Stipendio al maestro di gin­

nastica » 
Stipendio al maestro di canto 

e di banda » 
Compenso agli insegnanti di 

recitazione > 
Compenso agli incaricali di 

lezioni e conferenze » 
Stipendio al segretario e bi­

bliotecario » 
Stipendio al sorvegliante, cu­

stode 0 fattorino » 
Libri e periodici per la bi­

blioteca » 
Premi » 
Acquisto di musica e d'istru­

mentl » 
Vestiari e divise » 
Acquisto e riparazioni di ar­

redi, attrezzi, giuochi e d'al­
tro materiale » 

Spese per passeggiate e refe­
zioni • » 

Spese per manutenzioni varie » 

L- 3400 

lOU 
500 

300 

350 

200 

800 

200 

200 

100 
200 

200 
200 

300 

500 
200 

L. 3750 
I locali e r illuminazione sono con­

cessi dal Municipio 

Società Operala ganerala 
La seduta di sabato della Direzione 

II Presidente e tutti i membri della 
Direzione parteciparono alla seduta di 
sabato. 

Approvato il verbale della prece­
dente seduta, venne deliberato di con­
vocare il Consiglio per sabato 24 cor­
rente alle ore 8 e Ii2 nei locali della 
Società. 

La Direzione inoltre deliberò di ade­
rire alla festa della Società operaia di 
Bulfons che avrà luogo il 1° settembre, 
delegando due direttori ed il porta­
bandiera a rappresentare il Sodalizio. 

Aderì in massima all'agitazione ini­
ziala contro il rincaro dei generi ali­
mentari e degli affitti, plaudendo al­
l'iniziativa presa dalla Camera del 
Lavoro. 

Infine vennero evasi parecchi argo-
meiili d'indole amministrativa. 
Una riunione d'impiegati 

del Monte di Pietà 
Ci consta che gl'impiegati del Monte 

di Pietà, essendo le loro condizioni 
finanziane inferiori a quelle dei di­
pendenti di tutti gU altri Enti cittadini, 
si radunarono sabato sera per doman­
dare alla loro Amministrazione un 
miglioramento economico. 

L'Egregio Presidente Cav. aS. Pietro 
Capellani, alle tante suo benemerenze 
vorrà aggiungere di certo anche quella 
di appagare i giusti desideri dei suoi 
dipendenti. 

LA CORSA CICLISTICA 
UDIHE • CODROIPO - UDINE 

pel liremlo delia Csiia Peujsot 
A rompere la. monotonia della gior-

uata d'ièri, sono venute le corse cicli-
Btichedi resistenza su strada, o per 
meglio dire, sul percorsoUdine-Codroipo 
e ritorno. ; 

Sul, Viale Venezia, in prossimità del 
Collegio Sllvostpl, erano stati eretti 
due palchi, per lo Autorità, stampa e 
giuria e pel pubblióo (posti a paga* 
mento). 

Una foUa straordinaria, verso le B 
pom. si riversò a Porta Venezia per 
assisterò alla partenza ed all'arrivo 
dei corridori. 

Fra le Autorità intervenute notiamo : 
cornili. Renier pros della Deputazione 
»vv. Ermete Tavasani Presidente del-
riìniono Volooipedistioa Udinese, Giu­
dici del Tribunale Cano-Serra e Zam-
paro, avv. Ditello Riibazzer, rag. M. 
Scocoìmarro per la Presidenza della 
Mostra d'Arte decorativa, signor Au­
gusto Verza presidente dell'* Audax » 
signor Alessandro De Pauli ed altri 
ancora 

Fra il pubblico si notavano molte 
signore e signorine 

I corridori 
Alle 5..30 precise il signor Augusto 

Versa ordina ai ciclisti di allinearsi 
al traguardo secondo il numero pro­
gressivo d'inscrizione. 

Sui 12 inscritti, prendono parte alla 
gara soltanto 8, in quest'ordine : 

1 Barnaba Attilio di Buia — 2. Ci-
riani Alvise di Udine - 3. Marchetti 
Emilio idem — 4. M'icholetlo Gio­
vanni di Sacile — 5. Kemondini Mas­
simo di Udine — 6 Babbini Luigi 
idem — 7. Edelvveia di S. Vito al 
Tagliamonto — 8 Celso Diego Cassi 
di Latisana. 

Alle 5.40 il sig. De Paul! suona 
la campana e gli otto corridori par­
tono come tanto freccio. 

Li seguono un'automobile su cui 
prende posto con altri signori e eoa 
un rappresentante della Gasa Peugeot, 
l'avv. Ermete Tavasani. 

Partono pure molti motociclisti e 
ciclisti. 

La folla, calcolando che i corridori, 
per quanto provetti, non possano im­
piegare meno di un'ora, abbandona i 
posti 0 si riversa alla Birrarie Moretti. 

IL BITORNO 
Attillo Barnaba glunoe primo 
Alle 6.20 tulli riprendono i loro po­

sti in attesa dell'arrivo dei corridori. 
Intanto veniamo a sapere che tre 

dei partiti rimasero a Campoformido 
e cioè Celso Diego Cassi, Babbini e 
Oiriani Alvise per la ragione che in 
prossimità di quel paese, mani che 
non si possono qualificare che di ca­
naglie, avevano sparsi a terra dei 
grossi chiodi da zoccolo. 

Infatti ì pneumatici di Babini e di 
Cassi furono guastati, impedendo lo,"0 
di proseguire. 

Alle 6.40 giunge un motociclista il 
quale annuncia che i corridori stanno 
per arrivare. Migliaia di teste si spor­
gono, ma nulla si distingue anche pel 
polverone che si solleva dalla strada. 

Alle 6 50 precise, salutato da fra­
gorosi applausi arriva primo Attillo 
Barnaba di Buia che da impiegalo oro 
1.24.11. 

E tosto giungono : II. Micheletto Gio­
vanni di Sacile, ore 1,24.12 — Ili. Mar­
chetti Emilio di Udine, ore 1.24 19 •-
l'V'. Remondlni Massimo dì Udine, ore 
1.24.23. 

Giunge nel tempo massimo (ore 1.30) 
il ciclista « Edelweiss » di S, Vito al 
Tagllamento. 

I premi 
Ecco come vengono premiati i primi 

quattro ciclisti giunti al traguardo : 
Barnaba, 1" premio: Bicicletta ori­

ginale «Peugeot»; MichelettI, 2" pre­
mio : Un paio pneumatici Wolbep ; 
Marchetti, .3" premio: Un.i medaglia 
d'oro ; Remondlni, 4° premio : Meda­
glia Vermeil. 

Naturalmente la premiazione uonse-
gul subito finite le corse, ma verrà 
fatta in giornata. 

« # 
Come abbiamo detto più sopra, la 

Birreria Moretti era ieri affollatissima 
durante le corse. A questo proposito 
un amico ci comunica .ihe verso le 
18 non si potevano servire alcuni 
frequentatori, che chiodevauo il refri­
gerante liquido, perchò lutti i bicchieri 
erano esauriti. Noi auguriamo alla 
Ditta Morelli uno splendido concorso 
come quello di ieri, ma raccomandia­
mo alla stessa di provvedere i neces­
sari recipienti, per non far morire di 
tilde i fedeli seguaci dei biondo Qam-
biHnns. 

I LICENZIATI 
dalia Scuola Agraria di Pozzuolo 

Ecco i nomi dei licenziati dalla 
Scuola Agraria di Pozzuolo; 

Francesconi Attilio da Bertiolo (I. 
premio con borsa di studio governa­
tiva). Pascono Gaspare da Azzano X 
(li. premio), Locatelll Attilio di Kago-
gna (III. premio). Ortica Giovanni da 
Annone Veneto, Talotll Albino da Pa-
sian di Pordenone, Gobitti Giovanni da 
Campolbriiiido, Diplotti Eliseo da Ma-
jano, Balliana Augusto da Sacile, Chiar-
cozzi Giacomo da Pozzuolo, Siaui An­
gelo da Camino di Codroipo, Slefanutti 
Angelo da S. Vito al Tagllamento. 

LA QUESTIONE OSPITALIERA 
a |0 CONCLUSIONI della COMMISSIONE di BENEFICENZA 

Come abbiamo detto, sabato fu ri­
presa laseduta delia- Commissione di 
lìonoflcenza e Assistenza pubblica ohe 
era stata tenuta venerdì nel pome­
riggio. 

Erano presenti : cav. Nicolotti con­
sigliere delegato pel Profotto ; consi­
gliere Marchese di Tranao ; doli. cav. 
Fratliui; doli. Venanzio Pirona; ddtt. 
Magrini ; Morelli de Rossi ; dolt. Oscar 
Luzzatto; avv. Sarlogo; avv. Orlslofoli; 
signori Valle o lampare 

Durante le duo seduto, 1! segretario 
doti. Barbieri ditìtle lettura della rela­
zione stesa dal Commissario governa­
tivo dolt. cav. Itavizzini in seguito 
alla sua ìnoliissta compiuta al nostro 
Civico Ospitale. 

La discussione fu ampia ed esau-
rientisslma e fu riassurita nel seguente 

Ordina dal giorno 
che venne trasmesso al Prefetto, al 
Sindaco od all'Amministrazione Ospi-
taliera: 
• Sulla deliberazione 26 Aprile 1907 

del Consiglio d'Ammlnlslra«ione del­
l'Ospitala Civile di Udine di rlpresen-
tare all'aulorità tutoria perla appro-
va'iione la riforma dell'organico sani­
tario, quale è determinato dal verbale 
di seduta 25 Agosto l905; 

lotta la relazione 15 Luglio 1901 
dell'Ispettore generalo medico dolt. cav. 
Ravlzzioi, invialo dal Ministero por 
verificare le condizioni del servizio sa­
nitario iu questo Civico Ospitale; 

visti '»li allogali uniti a corrodo della 
relaziona e rilevato che sulla riforma 
della pianta organica del personale sa­
nitario proposta iu seduta 2u Agosto 
1905, questa Commissione si è pronun­
ciata contraria collo deliberazioni 15 
Dicembre 1005 e IO Gennaio 1900 e 
con regio decreto 21 Marzo 1007 6 
stato respinto il ricorso prodotto dal 
(consiglio Ospitalìero contro lo delibe­
razioni dell'autorità tutoria; 

rilòvato ohe nella deliberazione 25 
Aprile 1907 questa Commissiona aveva 
disposto por l'aro delle indagini sul molo 
col quale procedeva il servizio sani­
tario estendendolo anche a tempo an­
teriore al 1905, ma non ha potuto 
mandare ad efFetló questo suo divisa-
memo por opposizione Incontrata; 

rilevato ohe dall'agosto 1005 ad 
oggi la rappresentanza del Pio Istituto 
non ha dato alcun provvedimento per 
togliere od almeno rendere meno gravi 
le del!lcenze del servizio spocialinonle 
dal lato chirurgico, doficenzo dalle 
quali si affermava provenissero gra­
vissimi inconvenienti e rendeva neces­
saria ed urgente la proposta riforma 
dell'organico, malgrado ripetute richie­
ste del preposto al riparto chirurgico; 
rilevalo che dalla relazione del R. I-
speltore e dai relativi allegali appa­
risce che lo indagini ed i rilievi sul­
l'andamento del servizio, falla ecce­
zione per i dati stalistioi, non furono 
estesi oltre il principio del 1908, 

per cui noni inlaccano né diretta­
mente né indiretlamonto le precedenti 
deliberazioni di questa commissiona 

sull'argomento in esame; 
rilevalo che nella relazione si ri­

scontra qualche inesatlozza cronolo­
gica nella esposizione delle vicende 
della pianta organica sanitaria del Pio 
Luogo, degli errori di calcolo sui dati 
stalistioi e degli apprezzamenti non 
giusti nella parte economica e sui 
rapporti tra il Civico Ospitale ed il 
Comune di Udine; inesattezze, errori 
ed apprezzamenti spiegabilissimi e non 
certo imputabili a chi in pochi giorni 
ha dovuto raccogliere notizie e cifre 
ed osservare l'andamento di un istituto 
per lui affatto nuovo ma che non de­

vono slbggire all'apprezzamento del" 
l'autorità che esercita la tutela; 

ritenuto ohe jier il rilevato numero 
di ammalati degenti nelle infermerie 
del riparlo chirurgico il personaloche 
vi è applicato ò insufHconie a provve­
dere al remiate aeevbio ; : i, , si,, 

osservato' che dìfélfO di àrmdtiià, 
gelosìe, altrlti, aiti di insubordinazione, 
fra il personale, o mancanza dì energia 
nei preposti in questo ultimo tratto dì 
tempo, hanno contribuito ad aggra­
vare lo stato di cose deplorevoli; 

osservato ohe per ripararvi^ i corpi 
tecnici consultivi, intarpaliati dopo lo 
decisioni dell'autorità tutoria ed il r. 
Ispettore, con criteri ad apprezzamenti 
sempre autorevoli, non sempre «sso­
luti, ritengono necessaria la dIvìsìoQe 
del riparto chirurgico ia due sezioni 
indipendenti, a ciascuna delle quali 
venga preposto un chirurgo primario ; 

osservato che per attuare tale prov­
vedimento 6 assolutamente necessaria 
una seconda saia oparaloria con rela­
tivo armamentario ed altri accessori, 
ed anzi la relazione 15 luglio 1907 
rileva la mancanza dì tale sala ed 
armamentario che sarebbe necessario 
indipendentomeute dalia riforma di 
organico perchè i duo sanitari pri­
mario e comprimario potessero ope­
rare conlemporancamente e non sol­
iamo successivamente; 

oss.!rvttlo che perciò si richiede un 
regolare progetto con precisa determi-
nazione sul modo di provvedere per 
la relativa spesa perchè sarebbe mutilo 
la nomina di un secondo chirurgo qua­
lora non fosso in condizioni di poter 
operare ; 

osnorvato che in pendenza delle pra­
tiche necessarie per un assetto stabile 
è assolutamente doveroso per la rap­
presentanza del Pio Luogo, provvedere 
d'urgenza in via provvisoria a quanto 
occorro perchè il servizio del riparto 
chirurgico proceda in modo regolare, 
e non continui il deplorevole slato di 
cose troppo a lungo tollerato; 

osservato che por il riparto dì me­
dicina il servizio non ha dato luogo a 
rilievi e non vi è urgenza dì speciali 
provvedimenti ; 

la Gommlssloae provinciale di assi­
stenza e beniflcenza pubblica, senza 
occuparsi 0 preoccuparsi dì quello 
parti della relazione dell'Ispattore, ohe 
riguardino persone o lucri professio­
nali, ma unìoameate avendo dì mira 
il bene dell'Istituto ed il traltamento 
dei poveri ialbrmì ; 

visto il diposto degli artìcoli 3 let­
tera 0 e 1/ ed 8 della legge 18 luglio 
1901 N. '390 art. 38 del regolamento 
di contabilità 5 febbraio 1898 N. 09 ; 

adsritce 
in massima alla proposta modlllca-
zlone dell'organico per quanto con­
cerne il riparto chirurgico e l'a ri­
serva dei propri definitivi provvedi­
menti iu proposito a quando l'Araml-
nislrazione dell'Ospitalo presenterà 
il relativo piano economico completo, 
comprendente una seconda sala ope­
ratoria, l'armamentario ed il personale 
necessario ed in genere quanti) oc­
corre per l'atluazione della modifica­
zione suddetta ; 

fatta espressa raccomandazione al­
l'amministrazione Ospilaliera di prov­
vedere d'urgenza alle, deftcenze del 
servizio chirurgico attuale, rilevate 
dalTispotlore governativo fino alla 
materiale attuazione della riforma in 
parola. 

I Riserva do! pari i propri provvadi-
. menti In ordino alle altre modifiche 
, dell'organico, proposte dell'amminialra-
' zìone dell'Ospitale. 

La grande proprietà 
va suddividendosi 

Dappertutto, ma specialmente nel 
nostro Friuli, la grossa proprietà va 
scomparendo. 

Infalli si contano a centinaia gli 
stabili importanti che in questi ultimi 
tempi furono .venduti dai / proprietari 
a speculatori i quali lì rivendettero a 

Ci si dice che di questi giorni fu 
acquistato, da una società di S. Daniele, 
allo scopo di rivenderlo a spezzati, lo 
splendido Stabile Ilizzani sito a Beivars 
nei pressi della nostra città. 

Con questo sistema l'eventualità del­
l'abolizione della proprietà privala va 
sempre più allontanandosi ! • 

I medici in assemblea 
Slamane alle 10.15 una trentina di 

medici si riunì in assemblea nella Sala 
Maggiore del nostro Ospitale Civile, 
convocali dal presidente dolt. Ebhard, 
per discutere intorno ad alcune que­
stioni urgenti. 

Nel pomeriggio seguirà la riunione 
dell'Ordine dei Sanitari. 

Di entrambe daremo domani rela­
zione. 

É morto il comm. Nievo 
A Colloredo di Montalbano è morto 

il comm. Carlo Nievo, tenente generale 
in riposo. 

Era fratello di un forte scrittore, 
patriota e poeta, di Ippolito Nievo. 

Anche egli era un reduce dalle pa-

Echi della disgrazia di Artegna 
Ieri allo 1 e mezzo del pomerìggio 

seguirono i funerali del disgrazialo 
ferrovière Giovanni de Filippo, che a 
Magnano Artegna venerdì sera veniva 
investito da un treno. 

I lUneralì si fecero dall'ospitale alla 
chiesa del Pio Luogo ; nel seguito no-
tamino numerosi ferrovieri, amici e 
compagni dell'estinto. 

La collaborazione —•—— 
del pubbl ico 

Coiiilro 11 iplucaro fl«l viveri. 
Caro PaesSi 

Avrei una propoato da fare a proposito 
del riivcaro dei viveri, e perciò mi rivolgo 
ulte colmno del Paese, nella speranza cho 
verrà pubblicalo quanto segue. 

Mentre povero Paolo e îfcel/o atanno dì-
aoiitoado oirca la cooperativa dìconaumoo 
sub'utilità 0 no del calmiere, per un ri­
medio contro il terribile rincaro, crederei 
più pntijo oblia Giimera UILivoro, s'in-
tereeaaaae pross'i qualche commorciante allo 
scopo di ottenere un ribasso aui prezzi dai 
viveri. 

Non sarebbe diftloile trovare dai coramer-
oianti che, qualora av. asoro sicuro affida­
mento obe tutti gli operai aooi della Camera 
dei Lavoro e della Società Operaia si ser-
viasoro esclusivamonte da loro aucetterabbero 
il patto 0 potrebbero ribasaare, il eosto dei 
generi senza provarne danno. 

In diverBB cittil si ò adottato questo ei-
atema: non lo ai potrebbe istituire anche 
a Olirne? 

^ino trio battaglie. 

%' l l l " ^ ! àiiì l & i Hi ' " i r ^ l W f i ' ' A ] ^ l della Tenuta Dati. Cav. Oscar Toblar di Pisa. Qarantiti geauini uoatro analisi. Prezzi e qualità, 
f f i i ^ t * , .U XPà^W». • l l \ . . F C » l ^ i m . i ^ l da non temere conconenza. Utsposiiario in Udioe CONTI EZIO Viale PulmiinovaN. 30, Telefono 1-91 
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ir. PAKSE 

Ancara i lavori dal Biscattlnl 
e la Mostra d'arte decorativa 
Lo stufo e la (?rsAdo cucina in forro 

lavorato e fregiato di decorazioni, u-
scito dalla fabbrica rUella Ditta concit­
tadina aìMsappó Bislatiini & Agli, tro-
vansi ancora in Sala Ajace. 

Moltissimi furono;! viaitatori in que-
sli giorni, 0 spaoialèiBnte ieri, per sta­
bilirò (2ai|^Kp],rénlménte il Bissai-
tini atìttf'liÉatè'-'j'aéiòni per prete 
stara « a a t o J a : OHÌPI» àem Mostra 
ohe nóilBiSSèlsSSi'vlavori, giudicando 
non poter figuravo ìin una Esposizione 
d'Arte decorativa. 

Per quanto noi ne abbiamo udito 
parlare, il tofto starebbe dalla parte 
della Giuria. 7 ; -

Ad o^ni molo ieri una Comrà'sslone 
formata da quattro,artisti concittadini 
e da un ingegnerà, esaminò i lavori 
de! RijsalMnljftfraqualclie giorno prò-
nunolW il f r # H o gludièlo che pUb-
(jiichereoo. 

La caccia alle quaglie 
si fa via via più attiva ed accanita. 
I cacoiator! si son dati alla campagna^ 
e ne |ltornano più o meno' fortunali. 

FrSf'i tanti oonoitladini ohe si daono 
con afdore a questo genere ^i;«8pott», 
notiaoio i! valentissimo ed appassionato 
signor Noè Blasone, il quale ieri, nei 
dinlotó! di l'agagna, uccisa ben 53 
quaglie. 

11 bravo Noè, ohe ha nel suo attivo 
numerosi record della caccia alle qua­
glie, lia voluto far assaggiare agli a-
mici siioi l'eccellente volatile, invitan­
doli èà una succolenla cena alla Trat­
toria: « alla Speranza » in via Porta-
nuova. Egli stesso prapar6 un risotto 
veramente chic, ricevendo le congra­
tulazioni di tulli ij presenti. • 

IJC quaglie lUrono mangiate succes­
sivamente arroste ed il tutto fu inaf-
(lato da abbondanti bottiglie di ottimo 
vino di cui la trattoria é fornita. 

Auguri al signor Blasona di sempre 
maggior fortuna nella caccia. 

"All'ombra del Castello,, 
K' uscita ieri a mezzogiorno la ri­

vista umoristica illustrata — altra de-
coi'aziono della Mostra... decorativa — 
ohe porta por titolo «All'ombra del Ca­
stello». 

11 bollissimo album, ricco di frdd-
dure, di scherzi e di satira spiritosis­
sime ebbe un sucoas."» brillante, com­
pleto. Gli strilloni (Urono presi d'as­
salto e la prima tiratura andò esau­
rita in meno d'un ora. 

Le caricature dei cittadini sono ese­
guita magiatralmente e disposte con 
finissimo gustò, . 

Piacque assai « Una visita dal cav. 
uff. Baedeker alla citili dì Udine» perchè 
iridotrtoatissima nella satire ; dissen­
tiamo però dal compilatore !à dova af­
ferma ohe a Udine v! è un solo re­
pubblicano a cioè Michele Zavatti, 
rhonirne... de cliambrg au Cafà Co­
razza, poiché a Udina i repubbljoatii 
sono tre. 

Veramente erano, porcile il collega 
Silvio Stringari se n'è andato ; restano 
due e cioè Zavatti e Valentino Peruzzi, 
il nostro strillone. 

Tanto per l'esattezza. Ma, scherzi a 
parta, quest'album è riuscitissimo e si 
legga con gran diletto. 

Per la riduzione della tassa 
sulle biciclette 

Riunitisi nella sede dalla Associa­
zione fra Commercianti ed Industriali 
del Friuli i rappresentanti delle So­
cietà cittadine, costituite in Comitato 
per l'agitazione in prò della riduzione 
della lassa sulle biciclette, votarono 
ad unanimità il seguente ordina dal 
giorno ; 

Premesso cha per iniziativa della 
Spettabile Associazione fra Commer­
cianti ed Industriali del Friuli sino 
dallo scorso maggio si è costituito in 
Udine un Comitato composto dai rap­
presentanti delle seguenti associazio­
ni : Associazione fra Commercianti ed 
Industriali del Friuli — Consolalo di 
dì Udine e Provincia del Touring Club 
Italiano —• Società Operaia generale 
di Mutuo soccorso — Società di Mutuo 
soccorso fra Agenti di commercio — 
Unione Agenti di oomroorcio-—Unione 
ISsercenti -» Unione velooipedislioa — 
allo scopo dì promuovere una agita­
zione collettiva in prò della riduzione 
della tassa di circolazione sulle bici-
ciotta, 0 ciò nella considerazione che 
la bicicletta ormai non rappresenta pii'i 
uno «sport» né un oggetto di lusso, ma 
è anche divenuto il mezzo economico 
di cui si servono: coismeroianti, pro­
fessionisti, impiegati, commessi ed 
operai ; 

visto che la Dirazione Generala del 
Touring Club sta svolgendo contampo-
raneamenle un'eguale azione; 

il Comitato delibera di comunicare 
alla dirazione del Touring il voto ohe 
l'agilaziona segua senza interruzione al­
cuna il suocammino tendentaa raggiun­
gere nel più breve tempo lo scopo a 
mette a disposizione del Touring la 
propria opera, rilevando intanto che 
numerose sono le adesioni pervenute 
al Comitato da tutte le Associazioni 
di questa provincia. 

Alle ditte, cha possono retribuire 
profumatamente, o almeno discreta­
mente i propri impiegati, poco ag­
gravio ^eve dare una tassa annua di 
Ijre lÒ. Ma per il povero operaio, co-
siretto talora a servirsi della bicicletta 
n^r ra^giiìiigere alla mattina il pro­

prio lavoro 0 alla séra la feraiglia, 
qua! tributo risponde, pur troppo, allo 
norma di quella giustizia distribullva, 
d' cui dà splondldo eaggio il nostro 
governo E da (juosto lato non poa-
aiaoio non unirci all'agitazione 2/' 

Pro lavoro diurno del fornai 
Bapplnmo ohèU SooiteJ di Mlgliptainont'» 

fpà parieltìorì, lii qouU 6 ìnstftttmbilQ n̂ Uf» 
luti» p^roKoiioM l'abslizlotii del livurftuòt-; 
turno ai foriini, ha tiiramólo ujia oir"j)iare 
a liuti l.Siiidaqì dèlia Prtivlnqia.ìiivllin Ioli 
lì ssgiiirà l'eiéiiipio , rtoll'AAminlstrazIono 
Ciìiiiimiltì dì Udiiie, la qvtftle, hi;,già san­
zionato noi SU')! rosolamanti il lavòw diurno 
per lutti i iiahifloi. » 

UN CONCITTADINO 
ucolao In riasa a Rattule 
Giunge notizia che a Rattuie (Alta 

Carniolal è stato ucciso in riasa a 
colpi di coltello il giovane Attilio Pìutti 
di Lodovico, ildinose, d'anni 25. 

il Piutti era assai noto in città 6 la 
oi'onaea ebbe più volte motivo dì óo-
ouparai di lui por il suo carattere 
violento. Ricordiamo ohe costui fu 
parecchia volte rinchiuso in Manicomio. 

A quanto pare l'autore del misfatto 
non fu riconosciuto. 

Oaa pvissii igfam 
Vecchio sotto il tram 

SI sfracella un braccio 
Una grave disgrazia è accaduta in 

Via Aquilela verso le 11.15, 
La vettura del Tram a cavalli n. 8 

stava ferma allo scambio in attas.i di 
inoroaiare l'altra proveaionle da Piazza 
Vittorio. 

Sul carrozzone stavano otto 0 dieci 
parsone e fra queste il cìnquanlaoin-
quenhe Barin Antonio fu Valeufino a-
bitante in Via Uonchi N. S. 

Finché il tram rimase formo il Barin 
non ai mosse, ma appena avvenuto lo 
Scambio, e la vettura postasi in mo­
vimento, il vecchio discase. 

Non si sa come, il disgrazialo per­
dette l'equilibrio 0 ruzzolò a terra e 
nel muoversi spinse la mano destra 
verso il binario. 

La ruota anteriore del oarozzono gli 
stritotó il braccio al disopra del polso !.. 

I viaggiatori atte riti alla fulminea, 
dolorosa scena, discesero dai tram ed 
il Vigila Lunazzi ohe per caso si tro­
vava fra i presenti, fece fermare una 
vettura pubblica colia quale accom­
pagna il disgraziato vecchio all'Ospi-
tal-:! dova fu accolto d' urgenza. 

Si crede ohe i medici dovranno prò» 
cedere all'amputazidna del braccio. 

Nessuna responsabilità da parlo de' 
cocchiere 0 del conduttore della vet­
tura ; lo attestano concordi i signori 
Giuseppe Bornancin, Pontoni, Giuseppe 
Provvisionato ed altri che si trovavano 
Bul carrozzone. 

STATO CIVILE 
Boll. seti, dal 11 al 17 agosto 

Nascite 
Nati vivi maschi fl (emmine S 

» morii » 1 » — 
» esposti » 3 » — 

Totala N. 17 
Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Braidotti falegnamo con 
Anna Davit casalinga — Carlo Cosmi 
maestro elementare con Ida Gilbarti 
maestra elementare - Giuseppe Aacaii 
impiagato con Ida D3 Sanìbus agiata 
— Federico Flumiani caffettiere con 
Margherita Nait casalinga — Ennio 
Buri commaroianle con Antonia Ceconi 
casalinga — Luigi Ojoli impiegato con 
Maria-Luigia Valan operaia ~ Ugo 
Piccinini possidente oon Clelia Pasqua-
lìs agiata. 

Matrimoni 
Enrico Paolìizzi facchino oon Jjuigia 

Fiamrain casalinga —• Carlo Callegapi 
macchinista ferrov, oon Carolina-Car­
lotta Pressi casalinga — Alessandro 
Greatti cartolaio — con Amalia Gal-
liussi casalinga. 

Mora 
Rosa Pianta di Gioachino di masi 

3 e giorni 20 — Maddalena Lorenzon-
Foruglio (li Giuseppe d'anni 53 casa­
linga — Italia Zenarola-Tunis l\i Va­
lentino d'anni .̂ 5 casalinga — Olga 
Del Fabbro di l^'raucesoo-Giuseppa di 
mesi 5 — Sebastiano Nazji fu Giu­
seppe d'anni 47 operaio dì ferriera — 
Guerrino Quaino di itomano d'anni 1 
e mesi 10 — Giuseppe Bontempo di 
Umberto d'anni 1 0 mesi 4 — Enrico 
De Simon di Lorenzo d'anni S scolaro 
— Teresa Colugnatti-Peresaon fu Pie­
tro d'anni 61 setaiuola — Giuseppe 
DuB fu Mattia d'anni 42 agricoltore 
— Giovanni Paron fu Giuseppa d'anni 
40 bracciante — Maria Salanti di 
mesi 5 — Maria Freschi-Ermano di 
Antonio d'anni 42 sarta — Maria Mi-
litri dì mesi 8 e giorni 15 — Giuseppe 
Zampare d'anni 23 agente di negozio 
— Giuseppe Gildìnì di meai 5 e gìofni 
13 -r- Giovanni De Filippo fu Giovanni 
d'anni 43 ferroviere. 

Totale N. 17, dei quali 8 a domicilio. 

Per una targa in bronzo 
al monumento di Garibaldi 

Off'erle di cmoorso dei Friulani 
mediante mioscrkione da dieci cen­
tesimi: 

COMIJKE DI AVIANO - T.u.n Angelo, 
PI«lro Vorol, Mi» Ztnnui, Luigi Longo, Qln-
mtipo Penai, 00. Farro Pietro, nob. doli. Carlo 
P.ilkrjl!, asolano L» Jacon», a«g«dln Adolfo, 
0»», OTodOfloo .Fojsotl», co, Siovaonl Ferro, 
Plaii» Pordìriando, Toifalon Augnilo, Migagnin 
Dariilo, Magagota Emilio, Maraons OiiiMnns, 
Bltsro Qlnssprio,: GiOMÌipo Mugagoia, Padovani 
OiOvannl, Olpotai Aolonio, IJiioro Eurico, Co-
lasul Napolaon», Do Poni» Loigl, Oiotgio Paml, 
Camillo Amadio, tijlW Olivieri, Antonio iio88oii, 
Commlsio Ermonoglfdo, Plaloo Oinsenna, 0. 
Dal Torre, iloti. A, Dacìlla — Olftitono wnl. 80: 
famiglia Marchi, Colautri Frano - Oltrlrono 
ooof. ao; ttoròanO StKiaviiin, Tolf«lon Arturo, 
Oolauzzì anglialmo, P«gura doli, Antonio. 

• • (Coni.) 

Cronaca Qiudiziaria 
Tribunale di Udine 

R u o l o (Ielle cnuae p e n a l i 
la tratta-si dalla Salone ferie nella quindi­
cina II del mese di agosto 1907. 

Lunedi 19. - Nnrduzji L'iigi, libero, 
oontrar. sinitai'ia, testi 4 dif. Conti ; To-
lialJi Giovanni, libero, truffa, tosti S dif. 
iJ.-, Conflotti àio B,dt!i, libero furh qui-
liacalo, testi S, dif. id. .- Franz FrenceS'JO, 
detenuto, iniMorvan-ii pena, dif. id. ; Mni-
narclia Mario, de'eniito, oontrav. ummoni-
ziono, appello,: dif. iil. 

Giovedì 2£' - Spccogno Antonio, clrto-
nuto, flirto (jiialifKjato, t sii 0, dif. Cosot-
tini ; Ama'ìio Frauoesco, id.; furto som-
ptic--', temi 2 dif. id. ; Manze Miirglierito, 
iil., furto qualificato, tosti a. dif, idoin, ; 
id. ; Sp,̂ tat Leonardi, idem. ; oontrablmn lo 
ol oltraggio, testo 2 dif. idem. 

Lunedi 2fl. -- Fior Ermenegildo 0 0., B 
liberi, dìffamaziono, dif. Ciriani 0 Bartac-
oìoli ,- Azzan Angusto, libero, diffamazione 
dif. Birtnooiolil Bibboan Teresa 0 C, 2 li­
beri, aduitorio, t'Rti i dif. Bjretfi-, GrosHÌ 
Luigia, liboffl, sol. effetti ap, opp?lio, dif. 
Berghinz. 

Giovedì 20.,-Troppo Antonio, libero, xnìi-
titrattntnenti, t-.-sti 8, dif. Driussi; Zandi-
giacomô  Apollonio 0 C, i liberi, oontmv. 
art. 33 L. S. te.sti 0 dif. id.j Passalonti 
Antonio, Ubero, frode in commercio, appello, 
dif. id.; Sello Amalia, dotonutd, furto ag­
gravato, testi .S dif. ili. 

CALEIDOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi 19 S, Giacinto. 
Effemeride storica 

Saotle eclesiaalica — Dal 10 agosto 
1835 ò la sovrana risohuione per 
cui Saoile è scompagnata dalla diocesi 
di Oaneda (opuscolo - « Una pagina 
di storia sacllesa » — p. 13) 

ti grosso di Sacile appartiene alla 
diocesi di Udine lina parto del co­
mune dipende dalla diocesi di Vittorio 
(Coneda) altra parte della diocesi di 
Portoguaro, servendo la rispettiva divi-
alone in parrocchie. 

VENBIZIA 81 
Q S B A M 
F § FIRENZE 
g »' MILANO 
3 1 - NAPOLI 

I "• PALERMO 
- « ROMA 

^ TORINO 41 iJ8 13 

Francesca Cogolo callista (vìa 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ora 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

GIUSEPPE GIUSTI, dirattore propriot 
ANTONIO BoimiNi, garante ro^ponsibila 

Udine, 1907 — Tip. M. Birdusoo. 

N. 1409̂ )159 

Comune di Pontebba 
A V V I S O 

Oiovedl 5 Settembre 1907 .ille ore 
U antimeridiane precise avrk luogo 
in questo Municipio l'unico definitivo 
esperimento d'asta a scheda segreta 
per la \endita solvo misurazio.ie ilei 
legname rcsino.'io dei boschi Gioì, Glo-
riis, Pondois di Glazzat e Glazzat, di 
proprietà del Comune e cioè 

prima tolto 
3730 pianto resinose (abete e larice) 
dai boschi Gioì, Gleriis a Pendoìs di 
Glazzat (rac. 5110.524) dato d'asta 
lire 14.10 al me. Deposito L. 770Q. 

Secando lotto 
10425 pianto di abete del bosco Olazzat 
(me. 17232 585j dato d'asta lire 14.90 
al me. Deposito L. SOOOO.QO. 

Ofiertein aumento non inferiori al 3°[„ 
Nello stesso giorno : alle ore 2 po­

meridiane precise altro unico esperi­
mento d'asta a scheda segreta per 
la vendita, salvo misurazione di N. 
733 pianto abete del bosco Glazzat par 
la sistemazione della Malga omonima 
(me 505,B50; data d'asta L ll.BO al 
me. Deposito L. 985,34. 

Offerte in aumento non inferiori al S'i,, 
Tutte lo spose a carico dell'acquirente. 
Per qualsiasi informazione rivolgersi 

alla Segreteria Municipale tanto per 
isoritto che verbalmente. 

PonleWm, 7 agosto 1807. 
11 Sindaco 

Cav. G. ENCLARO 

11 Segretario 
N. BRUNETTI. 

ieri mattina, dopo breve malattia, 
spirava l'angioletto 

Elsa Oasarsa 
d'anni 3, 

I genitori addolorati ne danno il 
tristissimo annuncio. 

Pradamano, 10 - 8 • 1007. 
La salma adorata arriverk oggi (lu­

nedi) alla 113 e mezza alla sbarra di 
Porta Aquileia, d'onda proseguirà per 
il Oimilero di S. Vito 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

Vis «Isllii VlgMa, 18 

CflDsnltaioDì por malattie (Dleroe 
lutti I fllofnl dalle 14 alle ia 

WI8ÌTE E CURE Q R A T U i T E 
PEM I POVeiM 

Arino XXI Anno XXt 

Collegio Convitto SPESSA 
C/KSTELFRANCO Vanato 

Scuola Toonioa Begin - .Studi ginna­
siali—» Souolo elementari. Aporto nnolie 
durante le vacanze oon oorsi speciali per 
gli osami di riparaziooe. 

Ralla L. 330 

,Uasa d'affittare !;;U"X 
tasi una casa con cucina, ,2 tinelli, 
S csraoro, salotto, istalla, e flénila sulla 
strada postale di Martìgnacco presso 
Pasaons. Servirebbe anoha per uso 
esercizio oon cantina. • Pèt itaitAtive 
rivolgersi a Martino Tortìssi, Via Fran­
cesco Maniica, n. 28, Udine. 

C A S A DI C U R A per le maìattté 

di Golàj Naso, Orecctiia 
del Dott. L. ZAPPARGLI specialista -

U d i n e . VIA AQUILEIA - 8 8 
Visitò ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

C O N F E Z I O N E 

CORREDHM SPOSA 
Servizi da tavola e da letto 

SPECIALITÀ LAVORI A lOUR 
M T ESECUZIONE PERFETTA - « « 

Antonio Gorradini 
PADOVA 

Gasa fondata nel 1875 Te'efono 634 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

mr PEUGEOT im 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - Mercatovecchw N. S e J - UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parto alla Corsa 
cha avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Premio 
PEUBEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot acquistate nel 1907 dal solo Rappresealanta Augusto Verga, a! qualo 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 

Udine mim mmu Udine 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA NIERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPP di Berndorf. 

Oggett in AHumnio puro S i S%i, at^™° '"''• 
T r i n n l ì n i i ) ^*^** speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I • i ^ j u i l l i l d siasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Mlian™"'" '̂ '"""' "' 
r i p e Uf r a d i c a della rinomata marca G B D. 

M n t p f a e c i i n Ì A n i p ì ^^ crine animale puro sterilizzato della 
i n a i c i d d S I IJJiCllll/i prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e 0, di Milano. 

G R A N D E A S S O R T I M E N T O 

n O U m e t t l (Spine por botti) di varie forma e qualità. 

Lucido, creme e vernici Z.CXlo^t.r^l '''• 
Spazzole da vestiti, da scarpa e da cavallo. 

Art ico l i p e r c a l z o l a i - At t rezz i p e r s f o r m a r e e c o . 

Specialità in articoli da fumatori. 

Bar Milano 
Pia C'arowr 2 

UDINE Bar Popolare 
Via l'atlcidio 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antialcooliche al S e l z 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

**^-«* Vini fini Piemontesi in bottiglia •»—«̂ -i* 
cetit 10 Ciiffè - Birra 

fent. IO 

file:///endita


IL PAESE 

l,e inserzioni si ricevono tìsolusivamente per il « P A E S E » presso l'Amministrazione del Giornale iti Udine, Via Prefettura, N. ,6 
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ViEUX COGNAC 

SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIBESTiVO 

SpeciaUkì dei Fll.iTEUJ HH^MCÀ di Milatw 
I soli ed asciuslvl Proprlotarl dal sagrata di fabbrlcaslone. 

Altro specialità della Ditta; — 

C R E M E e L I Q U O R I II VINO 

S C I R O P P I e C O N S E R V E || V E R M O U T H 
U R A N A T I N A — S O D A 0 H A M P A tì ,N E - 10 S T R A T T O D I T A VI A R I N D O 

a base di F E I U I O ^ 6^/lliVA-^ H~̂ A / i A R / i A I I O 
Perruiato eoa Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Me.iiche lo ùciiiarano il più effloace ed il mÌ!j;liore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perche la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare uiia 
buona digestione, impedisce anche la stitichoKza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O : Un bicchierino prima dei pasti. — Prendondone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

V E N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E • " D R O a H E H I E e L I Q U O R I 

D E P O S I T O P E R U D I N E allp E a r m a c i e G I A C O M O C O M E S i i A T T I - A N f H i L O E A H R I S o L V. HEI/FRAMIO « A l l a J . o - g i a » piazza Vi t t . Ein. 

Dirigere le domande aita Ditta : £. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concasslonarlo per rAmarica del Sud, Slg. ANORÉS GINOCCHIO - Busnoa-Ayraa. 

^ . «INfìMIGONEl 
PER LA COnSERVAZlOME E BELLEZZA DEI CAPELLI 

flirta 

MONDIALE 
il nome dt nnn iinict-hina ila ciilzi' (ìolhi qiinl.^ ogiiuno (uomo o donna) 

alando a oiiaa propria i nò cnii.!iif:ii(ir>' H'̂ HZH fatica, 

0Sr L. 5 al giorno. IWl 
pert'hò noi comperiamo tutto il liivoni es'̂ iniii", 

I ncjstr' catjili>g]ii, Islruìjiiroiso, cMiU|ir»vu»u i\ Bpieg:aHo I |i;rau(li 
v a n t a g g i della ^̂  niO.\l»?AI'l^ ,,. > 

i?er schiarimiMit! rìvoig'rai uiiicameDtR siila Socìotà per Slacohine «LINEARI e 
CIEGOLÀRI » U i r U s i e M a n u e l , 

MILAHO — S. Mai'ia Pulcowna, 2 - MIXiAHO 

SAPOIE BÀKFI 
TRIOHFA - S- IMPQNE 

Produzione" 9 mi la pezzi al giorno 
Rende la ppllo frosca, bianca, morbida, — 
Fa sparire le rughe, le macciiie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pr-vato 
non si può fiir a mi'Xio di usarlo serop e, 

Vendesi ovunque a Cent 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale oampione Cent 2 0 
ImpJioi raccuiuiiiidniio S.«I>ONIi BA»tl<'l n e U I C A T O 

a l i /ftcSiio Sftorleu, a l S u b l i m a t o «or ra t iUo , ikl 
C'atraiue, iillu Snlfo, a l l 'Ac ida feti lco, ecv. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fomitrics Case Reali 

INSUPKRARU.F-

A M I D O Ì 5 A I \ F i 
(Marca Qallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino s Parisi 
Cliiuuquo può stilare a luindo con facilità. 

(.'oiisiM- a la hiiiiicheria. È il più pctinomico. 
USATELO • Oomandaie la Marca Gallo 

AMIDO h T P A C ^ i . 
(Marca Cigno) 

superiore n tutti gii Amidi in pacehi In oonmierolo 

Fiopdatik ieU'AmtUKUl.t , IT.tM&KA - MilBnn 
Aiioii'ir.1 ri..[,;'.,ilL' 1,300,000 vovsnto. 

e a n a l i 
p a s s i 

Volete provvedervi di 
(Ili ottimo fucile? 

m 

a 

La rinomai.za mondiale dello Maglierìe Igieniche Hórion ne fa 

fi cbe tutti le nthiediiiio ritii loro acquisti, eautridu 'sh" SOPO l'ab-

bricato di puia, fioiaaima iabu, (^iinmlila, cs di i^JD|5hl^•i.lna durata 

Ma là ooocon-isiiZa. coofi^z oijando HQ ̂ J^'iere «.mil'', pM- gii O^O/ÌÌ 

dei profani, tnfiiitt'a VOQ è composi^ «fila oin.-is rea parta fihw di 

cotoiit', illude I comprato-i, (.ilVji::do jjrT A];jg))erio Ji^it'Bicbft Hér ou 

doIJa mi^rcQ jropogslbiìe » bas.̂ 'o prfzzo, ed i) comp'atore K'iuxorge 

bon presto dVasers alato DjiL-liflcato. Coii^'Pi'f' qu'tid' cho }l com 

pratory Riveduto es ga hulia Maglieria che i.cquifta lu marca di 

F.ibbncR G. G. Haiii;'! e th'". fi irtft !ÌÌ;> d r- ' t isoui H^ «lU, FfAbi c«, 

V^^r.o?,:». GiadetCi, S Cosmi? 1 

Uivul̂ elevi alla Dilla 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. 12 f | 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
M\ - Fairica Bi 

Mercato del valori 
CAMEBà DI COllMEHCIO DI UDINE 

Corso medio dpi vaiori pxibMioi dei ciiititii 
(ii>l giorno 8 ngosto 1007 

Itpndita 870 0|o 
neiiililii S ) |3 0(0 (netto) 
Rendita SOin. . 

AZIONI 
Banca d'Itiiliu 
ÌVrrovie Meridiouuli 
iferrovie Jlcditerruilee 
Società Veneta 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine Pontebba 

» Meridionali 
» Sfediterrane 10(o 
» Italiano 3 0[0 

Credito commoruiulf e proff. 3 3{i 
CAETELI,K 

Fondiaria Banca Italia 8.70 0(0 
s Oufisa l ì . , Milano 4 0[o 
> Cassa K., Milano 5 Ojo 
» Istit. Ital., Homa 4 0[o 
> idem 4 li2 0[0 

CAMBI (eheques a vista) 
Francia (oro) 
Londra,(sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone^ 
Pietroburgo (ruoli) 
Hutnania (tei) 
Nuova York (dollari) 
Tiiroliia (lire turche) 

lOli.61 
llrS.67 

71.00 

m-i 50 
7O0.ri0 
4 8 : Ì . 6 0 
21)0.00 

4S2.00 
600.25 
347.7.-) 
408,7D 

601 50 
604.Ì50 
5U.B0 
6(M,f)0 
514.00 

00.88 
20.11, 

133.78 
104.21 

S8J0 
6.13 

23,58 

Corso odierno dalla monete 
Corono 104.25 NapoIeoDÌ 20.— 
Marchi 122.75 Sterline 25.02 
Rubli 261.50 Lei 08.25 

• f ^ — ^ 

«UrTf Deposito Macclìiflo ia cucire ecc. 

BollaKIno melaor leo 
R. OSSERVATORIO DI UDINE 

Giorno 4 Agosto 
I media . . . 21«.tJ» 

reaipoiatura j massima. . . 'iù'.l 
( minima . . . 18 5 

Pressione media . . . . mm, 752 8 
Umiilità relativa . . . . med. 51 
Acqua caduta . . . . iqm. — 
Vs'ito dominante : S 
Stato del cielo: quasi sereno 

Giorno 5 Agosto ore 7 
remperiitura 82.0 
Pressione mm 752.1 
Temperatura min. notte . . . . 15.1 
Stato del cielo: sereno 
Probsiono : crescente. 
Direzione vento: N 
Leva sole ore '1.58' 
Tr;.monti> ore 18.28' 

SI ACQtJISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRKSSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

1111 

(oon annosto 

Birra ttigam 
18 ii Pic« 

Vini (Inijsi 
alla casalingt 

PanalonI 
nieiwa. 

jflrande 
Cucina 

^ t t a convc-

toltor» 
io Fallorl 

m 
VERA 

TIMTIMil 111 
Premiilf 

ati' Kaposiiion, 
!.. ST.tZlOSE 

1 rfempioBi !l,il 
LotlpTleo Re IMH 
N. 3 liquida aili 
De nitrato 0 ijin 
mirmtttì, ài rsai 
•tlDjriiU DocitR. 

UillDi, 19 D 

Unico depQii 
LODOVICO, 

Acqua 

la mlsHoi 

irl Bailloo) 

â̂  

È mnm 
prtiraliata 
loto ' 
Bum» IM8 

|£ AGRARIA 

M lUl •lettor 
ìdo ineoloro, 

fgg conWogono 
I di piombò; 41 
tltre DOStansd 

KALLINO. 

mh\ar§ RE 

TANZ 
enoimlea 

Udina 

Conce.-f8Ì0M 
A. V. 

Itappreseoll 
Angvlo % . Udina 

w. 

ParL.nze 
lia Udino a Vi 
On 4 
A i S.20 
Dir. 11.25 
On. ;3.15 
Mis 17.;Ì0 
Dir. 20.5 

Locale miti 
lenza da Sad| 
10 51 

U.I'.noCormoiuSn, 
0 5.45 (125™^ 
0 8.— 8.« 
M 15.42 16 3i| 
D 17.25 18 
0 19.14 10.58] 
da Udlno St 
On. fl.— jr.i 
Dir. 7.58 ) 

10.85 
18.3J 
17.15 
18,10 

da Po(i(«liiia 
On 4 50 sr 
Dir. 9 28 
Ot.. 10 20 
Ou. 14 39 
Dir. 18 22 
On. 18.;Ì9 
(ldl)diii9aS,( 
D. 7.— 

On. 
0(1. 
Dir. 
On 

M. 12.55 
M 14.40 
M. I8?0 
da 8. Giorgie! 
b. 8.54 
D. 16.46 
D. 20.57 
daS.Ciorgioal 
D. 7.45 
0. 865 
M. 14.1 
D. 10.2* 

Venezia 
AB. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
On. 10-40 
Dir 18.50 

Ca;arsa 
On, 5.20 
AC. 5.10 
Ac. 14 15 
On. 18.-17 

flaCasBrMiij 
Loo. 9 20 ' 
Mis. 14.ii5 
Loc. 18.40 , 
d'I Udine a Gli 
Mis. 0.:!0 
Mi». 8.40 
Mis. I l 15 
Mis. 16.15 
Mis. 2 0 -

Trirtl 
iì Udina 

R.A. 8.T. 
8.40 

8. ; Ì0 8.54 
11.10 i1.35 
1 5 . - 15 20 
17.5 17.20 
18.15 l''.36 
20.—20 1 5 -
fest. SSM 

Zoccoli 
rioro • IttìC'i 

5,5 
lO.tO 

10 
111.-

15 
^tori 
TO a 

10.7 
I5.!a 
17.5 
22..-)0 

3.45 
• par-
Uitino 

1 a 
lormostidine 
(i.37 7.32 

10.;i5 11.6 
11.51 18.60 
I8Ì58 10.4:i 
2<!.20 22 58 
a Ponlebba 
7.45 9.10 
8.52 0..55 

12.14 la.3» 
16.53 18.7 
18.8 10.13 

19.57 21 20 
la a Udine 
6.3 7.41 

lO.lO 1 1 . -
24 12.44 

16.44 17.9 
19.2 19.46 
19.52 21.25 

torglo a Udine 
7.43 8.30 

1.20 
17.30 

WS 

9.48 
16.28 
19.56 
21.4B 

IsaS. Giorgio 
17 7.29 

,60 13.49 
.10 J9.4 

lig.aS.GIorgio 
8.50 

M . -
16.40 
SO 51 

Casaroa 
8.20 9 . ~ 
3.10 13 55 
5.40 16.15 

fO.lU 20.55 

Venezia 
16.3 8 15 

.25 9.48 
,1 

5.3B 
i l . i 
17.80 
21.30 

pii-a Casarsa 
8.7 8.63 
3.10 1 4 . -
^^tì 18.10 

liliale a Udine 
7.10 7.41 
9.20 9.50 

12.10 12.37 
17.25 17.52 
g0.50 21.18 

^ora. '. 
a iidlRS 
8. T. tt. A 
7.36 7,64 

. 10,8 10.30 
? 12.31 12.50 

18.36 16.85 
. 17,50 ^ ' 
ì 19.31 

18.50 
l 8i.6ai0.6 

dilla Italico 
|>Via Supe-
Norie. 


